	RIFIUTI INERTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE

	Normativa, aspetti quantitativi e qualitativi, scenari di mercato, recupero e riciclaggio 

I rifiuti inerti da demolizione e da costruzione (nel seguito, rifiuti da C&D) prodotti da cantieri edili sono classificati come rifiuti speciali. Nel passato la Pubblica Amministrazione, presa dallo stato di emergenza ambientale creato dai rifiuti di origine urbana e dai rifiuti pericolosi, di maggior impatto sulla salute dell'uomo, non ha dato la giusta attenzione a tale tipologia di rifiuto. In questi ultimi anni, però, sotto la spinta dell'Unione Europea anche in Italia si sta dando una maggiore importanza alla gestione dei rifiuti da C&D.

1. RECUPERO E RICICLAGGIO DEI RIFIUTI INERTI 
Ogni anno in Italia si producono solo di rifiuti inerti provenienti dalle opere di demolizione 34 milioni di tonnellate [Symonds Travers Morgan/ARGUS, 1995]; Lo smaltimento di rifiuti inerti derivanti dal comparto delle costruzioni e demolizioni dovrebbe avvenire attraverso il conferimento in discarica 2A; tuttavia è possibile constatare che notevoli quantità di questi materiali sono abbandonati abusivamente in maniera incontrollata su suoli pubblici e privati, provocando una diffusa deturpazione delle periferie urbane invase da cumuli di rifiuti.
Contemporaneamente si sta riscontrando specie nelle regioni del Nord d'Italia una difficoltà crescente nel reperire materiali da cava poiché molte Amministrazioni Regionali stanno adottando misure sempre più restrittive nei riguardi delle attività estrattive per tutelare il proprio territorio. 
Le cause di tale scempio possono essere sintetizzate in 3 fattori principali:
" Mancanza di controlli efficaci da parte delle autorità competenti;
" Costi non trascurabili per lo smaltimento e il trasporto in discarica dei rifiuti;
" Carenza nelle zone a maggiore densità abitativa di discariche autorizzate e/o di piattaforme per il recupero e il riciclo dei rifiuti
Tali cause hanno creato le condizioni per un diffuso abusivismo che deturpa il territorio nazionale con particolare riferimento alle regioni centro meridionali.

1.1.Sintesi aspetti normativi
Il D. Lgs. n° 22 del 5 febbraio 1997 considera i rifiuti inerti da C&D (numero di codice CER 100200 e 170500) come rifiuti speciali da smaltire in discarica di II° categoria tipo 2A.
Se invece di smaltire i rifiuti inerti non pericolosi in discarica, si decide di recuperarli, risulta che: "Le attività di recupero di scarti nello stesso luogo di produzione non sono soggette a comunicazione ed autorizzazione perché non ricorre la condizione che il produttore se ne disfi o abbia l'obbligo di disfarsi" (art. 7). Il recupero di materiali inerti non pericolosi in opere complesse di ripristino ambientale è attività soggetta a comunicazione amministrativa (art.5 del 5 febbraio 1998). 
Tuttavia, anche se il decreto esonera dall'obbligo di autorizzazione le attività di recupero, nel luogo di produzione devono essere effettuate nel rispetto delle prescrizioni tecniche dettate dal DM del 5 febbraio 1998 per i rifiuti non pericolosi, garantendo la salvaguardia dell'ambiente, della salute dell'uomo e delle normali condizioni di sicurezza. 
Se il recupero dei rifiuti inerti non pericolosi avviene presso impianti autorizzati, il rifiuto inerte, al termine di una serie di trattamenti finalizzati al raggiungimento degli standard merceologici (All. 1 CNR - UNI 10006) e alla verifica della compatibilità ambientale (All. 3 test di cessione), diventa MPS (materia prima secondaria), comparabile ad una materia prima e quindi esclusa dalle norme sui rifiuti.

1.2. Produzione di rifiuti inerti: aspetti quantitativi e qualitativi
Le stime delle quantità dei rifiuti da demolizione e costruzione e della loro qualità costituiscono uno dei nodi problematici del riciclo delle materie edili.
Il metodo più diffuso per quantificare le macerie provenienti dall'attività edilizia e per permettere un confronto a livello internazionale è la costruzione di indici riferiti alla popolazione.
I rifiuti da C&D costituiscono una quota percentuale rilevante della produzione totale di rifiuti in tutti i paesi della Unione Europea;si stima che i rifiuti da C&D rappresentano circa il 25% in peso di tutti i rifiuti prodotti in Europa. I dati più recenti sul flusso dei rifiuti C&D nei 15 paesi dell'Unione Europea (rapporto DGXI, febbraio 1999) informano che la produzione complessiva è superiore a 470 Mt/a, di cui circa 180 Mt/a derivano da costruzione e demolizione di fabbricati e oltre 350 Mt/a da costruzioni stradali e escavazioni. Ne deriva una produzione di rifiuti C&D pro capite a livello europeo di oltre 480 kg/ab * anno.
Da quanto risulta dal rapporto della DGXI del 1999 è possibile registrare che il tasso più elevato di produzione annua pro capite si osserva in generale nei paesi del Nord Europa (Tab. 1).
Come è possibile evincere solitamente i materiali inerti non hanno un grosso impatto sull'ambiente e sulla salute dell'uomo poiché contengono basse percentuali di sostanze pericolose contenute in alcuni materiali da costruzione o derivanti da demolizione di siti contaminati.Quindi il maggior problema dei rifiuti da C&D non è tanto la pericolosità, poiché la presenza di sostanze pericolose è abbastanza ridotta, quanto i quantitativi prodotti. 
La segmentazione della produzione di detriti provenienti dalla demolizione in Italia è cosi' ripartita: 
- circa il 53% in peso, proviene dal settore della microdemolizione residenziale.
- il 39% in peso da attività di microdemolizione del patrimonio edilizio non residenziale 
- l'8% in peso proviene dalle demolizione di interi edifici.

Tra le attività di costruzione e demolizione in generale è la demolizione che origina il maggior flusso di rifiuti: quelli prodotti in fase di demolizione sono 1000-2000 kg/m² pari al 93% della produzione complessiva, 50-100 kg/m² sono quelli prodotti in fase di manutenzione pari al 4,6% e 25-50 kg/m² sono quelli prodotti in fase di costruzione pari al 2,3%.
Si riportano (Tab. 2) i quantitativi di materiale inerte prodotti, la frazione che attualmente viene recuperata e gli obiettivi futuri nei diversi stati membri della UE [Symonds Travers Morgan/ARGUS,1995]. 
Come è possibile constatare, sono i paesi del nord Europa (Olanda, Gran Bretagna) ad avere la maggiore percentuale di recupero di materiale inerte, questo sia per motivi culturali che per la carenza di siti naturali da cui estrarre materie prime.
Nel confronto tra Paesi europei è possibile constatare un profondo ritardo del nostro paese nella produzione di materiale riciclato, segno di poca attenzione nella tutela delle risorse naturali a disposizione.
Nonostante siano state promulgate leggi più restrittive, è diffusa in molti paesi europei la pratica di smaltimento in discariche non autorizzate e completamente prive di ogni forma di controllo.
Nei paesi del Nord Europa (Tab. 3;) si riscontrano i livelli più elevati di riciclaggio e di riutilizzo dei rifiuti C&D, risultato ottenuto grazie a una politica fortemente integrata di provvedimenti presi contemporaneamente quali:
• Imposizione di tasse sullo smaltimento in discarica
• Prescrizioni restrittive per lo smaltimento (in particolare per i rifiuti recuperabili)
Provvedimenti che hanno condotto a:
• Incentivazione all'utilizzo delle materie prime seconde provenienti dai rifiuti inerti a C&D
• Diminuzione dello sfruttamento delle materie prime provenienti da cave.


Tab-1:Produzione di rifiuti da demolizione e costruzione in Europa
[Elaborazione dati ANPA; fonte Commissione Europea,DGXI-1999]
Paese

Produzione pro-capite
kg/ab anno

Rifiuti C&D
(% totale UE )

Germania

719 

32,8

Regno Unito

509 

16,7

Francia

404 

13,1

Italia 

354

11,4

Spagna 

326

7,1

Olanda 

716

6,2

Belgio 

662 

3,7

Austria 

580

2,6

Grecia

171

1

Portogallo 

323

1,8

Danimarca

498 

1,5

Svezia

192

0.9

Finlandia

265 

0,7

Irlanda

154

0,3

Lussemburgo 

700

0,2

Totale UE 

480

100



Tab-2:Produzione dei rifiuti da C&D, frazione attualmente recuperata e futuri obbiettivi in diversi Stati Membri della UE [Symonds Travers Morgan/ARGUS,1995]
STATO MEMBRO

PRODUZIONE di RIFIUTI 
(Milioni di tonnellate) 

FRAZIONE RECUPERATA (%)

OBIETTIVI di RECUPERO
(%)

Germania

53

28

40-90

Olanda

14 

60

90

Gran Bretagna 

45 

51

 

Danimarca 

1,5

25 

60

Italia 

34,3

5 

 

Francia 

20-25 

10 

 

Spagna

7,2-13,5

3,7

 

Belgio:
Fiandre
Bruxelles
Valloni 


4,6
0,85-1
2,6-2,8 


2



60
70



Tab-3:Produzione,recupero,riciclaggio e smaltimento in discarica dei rifiuti da demolizione e costruzione in Europa
[Elaborazione dati ANPA; fonte Commissione Europea,DGXI-1999]
Paese

Riutilizzo /riciclaggio

Smaltimento in discarica 

103 t/a

% 

103 t/a

% 

Germania

10,03 

17

48,97

83

Regno Unito

13,50 

45

16,50

55

Francia

3,54 

15

20,06

85

Italia 

1,81 

8,9

18,59

91,1

Spagna 

1,13

8,8

11,67

91,2

Olanda 

10,16

91

1

9 

Belgio 

6,18

91,5

0,57

8,5

Austria 

1,93

41

2,77

59

Grecia

0,07

4

1,73

96

Portogallo 

0,13

4

3,07

96

Danimarca

2,22

84

0,42

16

Svezia

0,64

38

1,05

62

Finlandia

0,93

69

0,42

31

Irlanda

0,02

4

0,55

96

Lussemburgo 

0,05

17

0,23

83

Totale UE 

52,34

29,1

127,61

70,9




